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A cura di:

“Il tesoro nascosto” 
incontro riservato ad aspiranti  
collaboratori e fiduciarie*: 
il primo mercoledì del mese ore 15/17,30  

Ada Burrone
È nata a Fabbrica Curone (AL) il 26 aprile 
1933; si è sposata a 20 anni, ha avuto un 
figlio e all’età di 36 anni è stata operata 
per cancro al seno. Ha fondato nel 1973 
l’Associazione Attivecomeprima, grazie 
all’appoggio del suo chirurgo Pietro Buca-
lossi (allora Direttore dell’Istituto Tumori 
di Milano), con lo scopo di migliorare la 
qualità della vita delle persone colpite dal 
cancro, attraverso un sostegno umano, 
psicologico e medico.
È autrice di testi per la conduzione dei 
gruppi di sostegno psicologico. È pubblici-
sta e Direttore della Rivista ATTIVE.
Tra i suoi scritti: “La terapia degli affetti” 
con Franco Fornari ed. Attivecomeprima, 
“Il gusto di vivere” con Gianni Maccarini 
ed. Oscar guide Mondadori, “M’amo non 
m’amo” (in italiano e in inglese) ed. Pixel, 
“La forza di vivere” ed. Attivecomeprima, 
“La danza della vita” ed. FrancoAngeli.
Tra i premi e riconoscimenti ricevuti:
Cavaliere dell’Ordine “Al Merito della 
Repubblica Italiana” (1977)
Riconoscimento Internazionale S. Rita da 
Cascia (1998)
Premio speciale Marisa Bellisario (2005)
Premio FAVO “cedro d’oro” terza giornata 
del volontariato (2008) 
Medaglia d’Oro di Benemerenza Civica del 
Comune di Milano (Ambrogino 2009)

È un momento ufficiale di aggregazione con due finalità: 

• 	una formativa che si esplica attraverso un confronto guidato  
e ragionato su specifiche tematiche inerenti il lavoro;

• 	una culturale che si realizza attraverso la proposta di  
incontri/dialogo con personaggi della cultura e della scienza.

* È fiduciaria la donna che, dopo aver vissuto direttamente l’esperienza del cancro, ha sentito  
la necessità di fare un lavoro su se stessa ed ha iniziato in Associazione un percorso interiore nei 
gruppi di sostegno psicologico.
È colei che, al termine del proprio percorso, ha dimostrato la capacità di aver elaborato gli aspetti 
più drammatici dell’esperienza e di averli trasformati in un rinnovato benessere (miglioramento 
ottimale del suo equilibrio generale).
Ottenuta l’adeguata formazione, da uno psicologo e da una fiduciaria già esperta, la sua funzione 
primaria è quella di offrire un’identificazione positiva a chi cerca fiducia in se stessa e speranza 
nella vita.

In relazione alle sue specifiche caratteristiche personali potrà svolgere una o più delle seguenti 
funzioni:
-	 accogliere, ascoltare ed informare le persone che vengono a conoscere l’associazione;  

rappresentare Attivecomeprima all’interno degli ospedali a contatto con pazienti e personale 
sanitario;

-	 collaborare per la realizzazione di eventi interni o esterni all’associazione; 
affiancare gli psicologi nella conduzione dei gruppi di sostegno.


